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31 gennaio 

San Giovanni Bosco 
Don Giovanni Bosco (1815-1888) 

visse in un periodo non semplice né 
per l’Italia (guerre di indipendenza e 
per l’unità nazionale) né per la Chie-
sa, bersagliata da correnti culturali, 
sociali e politiche e tecnologiche. 

All’illuminismo con l’esaltazione della ragione a 
scapito di tutto ciò che è astratto e non probabile 
come la fede religiosa, stava succedendo l’esalta-
zione della “Dea Scienza” come fonte di conoscenza 
e di verità. Cosicché ancora oggi molti credono che 
il progresso scientifico e tecnologico ci porterà a 
spiegare tutto e a capire che 
Dio è solo una invenzione uma-
na e quindi non esiste. A livello 
sociale l’industrializzazione del-
le città portava ad una crescita 
urbanistica disordinata e sre-
golata e al conseguente impo-
verimento dei villaggi di cam-
pagna o di montagna. Molti si 
riversavano in città in cerca di 
lavoro e fortuna, ma la mag-
gior parte andava ad incremen-
tare la schiera dei poveri e dei 
delinquenti. Don Bosco, pure 
lui proveniente dalla periferia contadina del torine-
se, fin da ragazzino si impegnò per portare gli amici 
a Dio attraverso l’allegria e la sana compagnia, il 
gioco e il lavoro, la scuola e la preghiera. Un cortile, 
un inginocchiatoio e una latrina: erano gli elementi 
per lui fondamentali per fare Oratorio. Non è stato 
lui a “inventare” l’Oratorio, che 
nasce prevalentemente con don 
Filippo Neri a Roma nel 1500 e si 
sviluppa Milano perché dal Neri 
ne fece esperienza diretta il coe-
vo arcivescovo cardinal Carlo 
Borromeo.       Cortile: è lo spazio 
per la socializzazione, è lo spazio 
tutelato e riservato per il gioco e 
le attività ricreative, è lo spazio 
dove ci si incontra e scontra e 

così può nascere la fraternità. 
Il cortile è lo spazio dove sfo-
gare le proprie energie, dove 
chiacchierare piacevolmente, 
dove imparare le regole della 
convivenza e della vita, dove 
aiutarsi se si è nel bisogno. 
Poi ci vuole un inginocchia-

toio: qui, parlando all’orecchio, il padre e 
amico spirituale ti ascolta e ti aiuta con con-
sigli evangelici a costruire buone relazioni nel 
cortile. Sull’inginocchiatoio il padre spirituale 
ti corregge e ti esorta al bene e, soprattutto, 
ti fa incontrare la misericordia di Dio e la Sua 
paternità, che tutto tollera in paziente attesa 

della tua conversione. 
Sull’inginocchiatoio, parlan-
doti all’orecchio, il padre e 
amico ti aiuta a tirare fuori il 
meglio di te, mostrandoti 
come ti vuole grande Dio. 
Infine c’è la latrina. E sì, ci 
vuole anche quella. Infatti 
non si può far finta che i ra-
gazzi non abbiano un corpo, 
che siano solo testa e cuore. 
Dobbiamo dare attenzione 
alle esigenze elementari e fonda-
mentali della nostra persona: nu-

trirsi, riposare, depurarsi, costruire. Insomma non 
siamo solo anima, ma anche corpo; e non siamo 
solo corpo, ma anche anima che cerca l’amicizia 
con Dio e con gli altri fratelli e che per questo vuole 
costruire cose belle. 

San Giovanni Bosco ci aiuti a riaprire presto l’Ora-
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L’aforisma 
Ricordatevi che l’educazione è 

cosa del cuore, e che Dio solo ne 

è il padrone, e noi non potremo 

riuscire a cosa alcuna, se Dio 

non ce ne insegna l’arte, e non 

ce ne mette in mano le chiavi. 
(dalle Lettere di san Giovanni Bosco) 

Da mihi animas, cetera tolle. 
(Dammi anime, il resto prenditelo pure, 

erano parole rivolte a Dio, di san Francesco di 

Sales, che don Giovanni Bosco ripeteva spesso) 

dal gruppo Caritas parrocchiale 

Buste della bontà 
I membri del gruppo Caritas parrocchiale si ritrovano ad aiutare perso-

ne che hanno bisogno di sostegno anche economico. Hanno pensato 

fosse buona cosa istituire un fondo cassa per “progetti” molto mirati. 

Così chiedono di aderire in tanti dando poco (5-10 €) ogni mese, o di-

rettamente ai preti o lasciando una busta apposita nella questua dome-

nicale. Le buste si trovano sul mobile in fondo alla chiesa. 



torio e lo si scopra sempre più come “cortile” in cui 
crescere come persone e nella fede: anime belle. 

 
Carnevale Cermenatese Virtuale 2021 

Carnevale: oggi vale se virtuale 
Come scritto sui numeri scorsi, da oggi sul sito 

della parrocchia (www.parrocchiadicermenate.it) trovate 
il regolamento che spiega meglio lo svolgimento del 
Carnevale Virtuale. Il comitato parrocchiale del Car-
nevale lancia questa “popolar tenzone”: sei solo? 
Non fa nulla. Sei in famiglia? Bene! Sei bambino, 
adulto o anziano? Puoi partecipare ugualmente. Si 
tratta di trovare un costume carnevalesco, truccarsi 
un po’ e inviarci un breve filmato fatto col cellulare 
(in orizzontale) con una barzelletta, una gag perso-
nale o di famiglia. Li pubblicheremo sul canale You-
tube della parrocchia e saranno votati a suon di “Mi 
piace”. I video e il modulo di iscrizione dovranno 
pervenirci entro il 7 febbraio, perché dall’8 
saranno pubblicati. Il 14 ci sarà la 
gara tra i primi cinque più 
piaciuti. Forza, quindi, 
spazio alla fantasia e 
bando all’imbarazzo, 
partecipate alla popolar 
tenzone del Carnevale 
Virtuale su questo 
web-spiazzo. 

 

per la Vita 

Libertà è vita 
Domenica 7 ricorre la 43ª Giornata di preghiera e 

riflessione per la Vita umana, spesso tanto banalizzata 
mal spesa e violata. Sul sagrato si potranno acquistare 
le primule, segno della bellezza della vita che sboccia. 

Candelora: Luce che invade il silenzio,/ il Bimbo è porta-

to al tempio./ Vibra di gioia il cuore credente:/ occhi di 

vecchio vedono / il fiorire della Parola.             Casimiro Abate 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Son tornati al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

DUBINI GABRIELE, morto in grembo, il 18 gennaio; 

AMOROSO VINCENZA, ved. Laino, di anni 95, il 

24; GUFFANTI MARIA, ved. Rumi, di anni 82, il 25; 

CAPRA ORNELLA, in Badanai, di anni 70, il 29/1. 

Riceverà la vita di figlio di Dio col Battesimo: 

AULICINO FRANCESCO domenica 7/2. 

Aiutati che il Ciel t’aiuta 

Angolo del “dai e prendi” per aiutare chi non ha 

SI CERCA: 

 Per ora nulla 

SI OFFRE: 

 1 divano tre posti e poltrona (foto). 

 2 seggiolini per auto per bambini già grandicelli. 

Gli interessati possono telefonare dalle 9:00 alle 12:00 in casa par-

rocchiale (031-771.812) o scrivere all’indirizzo email:  

info@parrocchiadicermenate.it 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 7/02 – 5ª Tempo ordinario, Anno B 

1ª Lettura: Giobbe 7,1-4.6-7;        Sal: 146;      2ª Lettura: 
I Lettera ai Corinti 9,16-19.22-23; Vangelo: Marco 1,29-39. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 
 

ORARI DELLE MESSE 
(fino a emergenza coronavirus conclusa) 

Da lunedì a venerdì: ore 9:30 e 17:30 a San Vito. 
Ore 18:30 al Convento. 

Sabato e vigilia di feste: all’Addolorata alle 9:15 
e alle 18:00 a San Vito.     Presso il Convento 
Messa alle 18:30. 

Domenica e festivi a S. Vito si celebrano tre Mes-
se:  ore 8:00, 10:30 e 18:00.                                                
Al convento: ore 7:30; 10:00; 17:00. 

 

Domenica 31 gennaio    s. don Giovanni Bosco 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno. 

Martedì 2 febbraio         candelora 

ore 18:00 (!!): Messa coi bambini del catechismo. 

Giovedì 4 febbraio         primo del mese 

Lungo la giornata adorazione eucaristica per le 
vocazioni. 

Domenica 7 febbraio    Giornata per la Vita 

Vendita delle “primule della Vita” dopo le Messe. 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi dell’8° An-

no.  

 
Percorso in preparazione al Ma-

trimonio cristiano (= corso fi-

danzati): Sono iniziati gli incontri 

per prepararsi al Matrimonio cristia-

no. Gli incontri si tengono a Bregnano S.Giorgio la 

domenica mattina. Chi dovesse ancora iscriversi lo 

faccia AL PIÙ PRESTO prendendo contatto col 

proprio parroco. Si tenga conto che il percorso dura 

un anno con incontri mensili.  


